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PNRR IN SINTESI

NEXT
GENERATION
EU 

Il PNRR si inserisce all’interno del
programma europeo Next
Generation EU (NGEU), il pacchetto
da 750 miliardi di euro concordato
dall’Unione Europea in risposta alla
crisi pandemica. 

La principale componente del NGEU
è il Dispositivo per la Ripresa e
Resilienza (RFF), che ha una durata
di 6 anni, dal 2021 al 2026.



Il Dispositivo per la Ripresa e
Resilienza finanzia il PNRR “Italia
Domani” per 191,5 miliardi di euro.

A questi si affiancano ulteriori 30,6
miliardi di euro del Fondo
Complementare, finanziato
attraverso lo scostamento
pluriennale di bilancio approvato nel
Consiglio dei ministri del 15 aprile
2021, per la copertura finanziaria di
un Piano nazionale di investimento
dei progetti coerenti con le strategie
del PNRR.

PNRR IN SINTESI

LE RISORSE



PNRR IN SINTESI

ASSI
STRATEGICI
Il piano si sviluppa intorno a 3 assi
strategici, condivisi a livello europeo:

digitalizzazione 
e innovazione

inclusione
sociale

transizione
ecologica



PNRR IN SINTESI

LE 6 MISSIONI

Totale risorse RFF

€ 40,29 mld

Digitalizzazione,
innovazione,

competitività, 
cultura e turismo






Totale risorse RFF

€ 59,46 mld

Rivoluzione verde
e transizione

ecologica








Totale risorse RFF

€ 25,40 mld

Infrastrutture per
una mobilità
sostenibile









Totale risorse RFF

€ 30,88 mld

Istruzione 
e Ricerca








Totale risorse RFF

€ 19,85  mld

Inclusione 
e Coesione









Totale risorse RFF

€ 15,63 mld

Salute












PNRR IN SINTESI

LE 6 MISSIONI

Le Missioni sono articolate in 16
Componenti.  

Il PNRR include 134 investimenti e 63
riforme, per un totale di 197 misure
ripartite sulle 6 missioni. 
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M1
DIGITALIZZAZIONE,
INNOVAZIONE,
COMPETITIVITÀ,
CULTURA E
TURISMO

M1C1 Digitalizzazione, Innovazione e
sicurezza nella PA 

M1C2 Digitalizzazione, innovazione e
competitività del sistema produttivo 

M1C3 Turismo e cultura 4.0 

La Missione 1 mira a promuovere e sostenere
la transizione digitale, sia nel settore privato
che nella Pubblica Amministrazione, sostenere
l’innovazione del sistema produttivo, e
investire in due settori chiave per l’Italia,
turismo e cultura.

Componenti della Missione



M2C1 Agricoltura sostenibile ed economia circolare 

M2C2 Transizione energetica e mobilità sostenibile 

M2C3 Efficienza energetica e riqualificazione degli
edifici 

M2C4 Tutela del territorio e della risorsa idrica

La Missione 2 si occupa dei grandi temi
dell’agricoltura sostenibile, dell’economia circolare,
della transizione energetica, della mobilità sostenibile,
dell’efficienza energetica degli edifici, delle risorse
idriche e dell’inquinamento, per migliorare la
sostenibilità del sistema economico e assicurare una
transizione equa e inclusiva verso una società a
impatto ambientale pari a zero.

Componenti della Missione
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M2
RIVOLUZIONE
VERDE E
TRANSIZIONE
ECOLOGICA
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M3
INFRASTRUTTURE
PER UNA MOBILITÀ
SOSTENIBILE 

M3C1 Investimenti sulla rete ferroviaria e
sulla sicurezza stradale

M3C2 Intermodalità e logistica integrata

La Missione 3 dispone una serie di investimenti
finalizzati allo sviluppo di una rete di
infrastrutture di trasporto moderna, digitale,
sostenibile e interconnessa, che possa
aumentare l’elettrificazione dei trasporti e la
digitalizzazione, e migliorare la competitività
complessiva del Paese, in particolare al Sud.

Componenti della Missione
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M4  
ISTRUZIONE E
RICERCA

M4C1 Potenziamento dell’offerta dei servizi
di istruzione: dagli asili nido all’università 

M4C2 Dalla ricerca all’impresa

La Missione 4 incide su fattori indispensabili
per un’economia basata sulla conoscenza. I
progetti proposti intendono rafforzare il
sistema educativo lungo tutto il percorso di
istruzione, sostenendo la ricerca e favorendo
la sua integrazione con il sistema produttivo.

Componenti della Missione
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M5  
INCLUSIONE E
COESIONE

M5C1 Politiche per il lavoro 

M5C2 Infrastrutture sociali, famiglie,
comunità e terzo settore 

M5C3 Interventi speciali per la coesione
territoriale 

La Missione 5 è volta a evitare che dalla crisi in
corso emergano nuove diseguaglianze e ad
affrontare i profondi divari già in essere prima
della pandemia, per proteggere il tessuto
sociale del Paese e mantenerlo coeso.
L’obiettivo della Missione è facilitare la
partecipazione al mercato del lavoro, anche
attraverso la formazione, rafforzare le politiche
attive del lavoro e favorire l’inclusione sociale.

Componenti della Missione
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M6  SALUTE

M6C1 Reti di prossimità, strutture e
telemedicina per l'assistenza sanitaria
territoriale 

M6C2 Innovazione, ricerca e
digitalizzazione del servizio sanitario
nazionale 

La Missione 6 riguarda la Salute, un settore
critico che ha affrontato sfide di portata
storica. Due obiettivi principali: potenziare la
capacità di prevenzione e cura del sistema
sanitario nazionale a beneficio di tutti i
cittadini, garantendo un accesso equo e
capillare alle cure e promuovere l’utilizzo di
tecnologie innovative nella medicina.

Componenti della Missione
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GLI OBIETTIVI
TRASVERSALI 

Le riforme e gli investimenti del PNRR condividono
priorità trasversali, relative alle pari opportunità
generazionali, di genere e territoriali.
I progetti sono valutati sulla base dell’impatto che
avranno nel recupero del potenziale dei giovani, delle
donne e dei territori, e nelle opportunità fornite a tutti,
senza alcuna discriminazione.
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LE RIFORME

Riforme orizzontali o
“di contesto”  

Puntano a migliorare
l’equità, l’efficienza e la
competitività del Paese,
per mezzo della riforma

della Pubblica
Amministrazione e della

riforma della giustizia




 Riforme “abilitanti”
 Sono funzionali a

garantire l’attuazione del
Piano, consentendo di

abbattere le barriere agli
investimenti pubblici e

privati. Le misure principali
sono racchiuse nel

disegno di legge annuale
per il mercato e la

concorrenza. Quest’ultimo
ha come obiettivo la

semplificazione normativa
e burocratica e la
promozione della

concorrenza











Riforme settoriali
Consistono in innovazioni

normative relative a
specifici ambiti di

intervento o attività
economiche e che sono

contenute all’interno delle
singole Missioni




Accanto a una corretta progettazione degli interventi e a un’efficace attuazione
degli stessi, il successo del PNRR dipende in maniera cruciale da un ampio
spettro di riforme strutturali. 

Il Piano include tre tipologie di riforme:

A queste si aggiungono le misure che, sebbene non ricomprese nel perimetro del
Piano, devono considerarsi concorrenti alla realizzazione degli obiettivi generali
del PNRR, come la razionalizzazione e l’equità del sistema fiscale e l’estensione e
il potenziamento del sistema di ammortizzatori sociali.
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GOVERNANCE

La responsabilità di indirizzo del Piano è assegnata alla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Cabina di regia 
Presieduta dal Presidente del Consiglio dei Ministri, vi partecipano, oltre ai Ministri e ai Sottosegretari di Stato
competenti in ragione delle tematiche affrontate in ciascuna seduta, i Presidenti di Regioni e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano quando sono esaminate questioni di competenza regionale o locale. La Cabina
di Regia effettua la ricognizione sullo stato di attuazione di interventi, monitora gli eventuali adempimenti
normativi e affiancata dalla Segreteria tecnica, assicura relazioni periodiche al Parlamento e alla Conferenza
Unificata.

Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale 
Svolge una funzione consultiva nelle materie connesse all’attuazione del PNRR. Il Tavolo è composto da
rappresentanti delle parti sociali, del Governo, delle Regioni, delle Province autonome, degli Enti locali, di Roma
capitale, delle categorie produttive e sociali, del sistema dell’università e della ricerca, della società civile e
delle organizzazioni della cittadinanza attiva.

Unità per la razionalizzazione e il miglioramento dell’efficacia della regolazione 
Ha l’obiettivo di superare gli ostacoli normativi, regolamentari e burocratici che possono rallentare l’attuazione
del Piano.
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GOVERNANCE

Il monitoraggio e la rendicontazione del Piano sono affidati al Servizio centrale per il PNRR,
istituito presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (MEF). 

Ogni Amministrazione centrale titolare di interventi previsti dal PNRR individua (o costituisce
ex novo) una struttura di coordinamento che agisce come punto di contatto con il Servizio
centrale per il PNRR.

Alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR provvedono i singoli soggetti
attuatori: le Amministrazioni centrali, le Regioni e le Province autonome e gli enti locali, sulla
base delle specifiche competenze istituzionali o della diversa titolarità degli interventi definita
nel PNRR.


